
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

Perché questo 
viaggio: 
 
 

• Per provare 
cosa significhi 
“una full 
immersion” nella 
natura 
 

• Per effettuare 
una crociera su 
uno yacht 
invece che su 
una grande 
nave 

 

• Per andare 
dall’Atlantico al 
Pacifico ed 
ammirare 
quell’immensa 
opera di 
ingegneria che è 
il Canale di 
Panama 
 

 
 
 

 Programma di viaggio 

1° giorno  
Milano Malpensa / Parigi / Panama City 

Partenza dall’aeroporto 
di Milano Malpensa alle 
ore 11.10 con volo Air 

France diretto a 
Panama via Parigi.  

Pasti a bordo. All’arrivo, 
previsto per le 19.05 
locali, trasferimento 
all’hotel  Best Western 

Zen **** (o similare) 

situato in una delle zone 

più vivaci della città. 
Cena libera e 
pernottamento. 
 
 

2° giorno  
Panama City e imbarco 
Dopo la prima 
colazione, incontro con 

la  guida ed inizio della 
visita alla capitale, 
un'esplosione di 
grattacieli in riva al 
Pacifico, una realtà 
cosmopolita ed 

esterofila, con efficienti 
infrastrutture, una 
banca ogni 100 metri, 
una scelta gastronomi-
ca vertiginosa e una 
intensa movida 

notturna. Ma è anche 
l'unica capitale al 
mondo con 265 ettari di 
foresta pluviale, nel 

Parque Nacional 
Metropolitano, a 10 

minuti dalla città. Più 
che di una metropoli, 
bisognerebbe parlare di 
quattro città incastrate 
l'una nell'altra: la parte 
moderna, il quartiere 

coloniale di Casco 
Viejo, la cittá satellite 
d’alto standard Costa 
del Este e le rovine di 
Panama Viejo, l'antica 
capitale fondata dagli 

spagnoli nel XVI secolo 
e distrutta nel 1671 dal 
pirata Henry Morgan. 
Nel Casco Viejo, dallo 

stile architettonico che 
è un misto di Francia, 

Italia e Spagna 
coloniale, con le piazze, 
le strade ed i vicoli 
lastricati, dove sembra 
che il tempo si sia 
fermato, avremo modo 

di ammirare palazzi, 
residenze, chiese, tra le 
quale la Chiesa di San 
José che custodisce 
l’Altar de Oro, il più 
prezioso della città, che 

sopravvisse al 
saccheggio di Henry 
Morgan. 
Dopo il  pranzo libero,  
 

da PANAMA alla COSTA RICA con lo yacht 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

            

trasferimento alla 
Marina Flamenco per 
l’imbarco sullo yacht 
Voyager della società 
Variety Cruises. 
“Di nuova costruzione, 

con 68 metri di 
lunghezza questo Mega 
Yacht ospita appena 72 
passeggeri in 36 cabine, 
diposte su quattro ponti. 
Variety Voyager 

garantisce sicurezza 
agli ospiti in un comfort 
incomparabile ed 
eleganza. Il Voyager 
Variety sedurrà i suoi 

passeggeri con le sue 
linee eleganti e un 
ampio spazio della 
piattaforma, più di 
quello che ci si aspetta 
da un super yacht di un 

milionario. All'interno, 
cabine e aree 
pubbliche sono rifinite 

con tessuti caldi, ricchi 
marmi, moquette 
Axminster e morbidi toni 
di legno. Ovunque, 
vista aperta sul mare e 
sui porti visitati. E 

soprattutto, il servizio 

professionale di un 
equipaggio sempre 
sorridente e con un 

vero desiderio di 
soddisfare le richieste 
degli ospiti” . 
Sistemazione nella 
cabina prescelta. Cena 
e pernottamento a 

bordo. 

3° giorno  
Panama City: il Lago Gatun, il Forte di San Lorenzo e il Canale  - navigazione 
 Prima colazione e cena 
sullo yacht e pranzo 
libero. La giornata sarà 

dedicata alla scoperta 
degli altri aspetti di 
Panama e dei suoi 
dintorni, percorrendo  
via terra l’istmo dal 
Pacifico all’Atlantico.  

Patiremo in direzione 
del Lago Gatun e delle 
Chiuse di Aguas Claras, 
attraverso la foresta 
pluviale incontaminata  
che ospita una grande 

quantità di flora e di 
fauna. Il lago Gatun, il 
grande lago artificiale 
creato dalle acque del 
fiume Chagres alimenta 
tutto il sistema delle 

chiuse del Canale. 
Proseguimento fino al 
Forte San Lorenzo, 
costruito su un 
promontorio roccioso di 
25 metri a picco sul 

mare sulla costa 
atlantica, per difendere 
la città di Colon dagli 
attacchi dei pirati e 
degli invasori. 

Faremo quindi ritorno a 
Panama per la visita al 
Canale di Panama, una 

delle opere più 
grandiose mai costruite 
dall’uomo, che si 
estende attraverso lo 
spartiacque continen-
tale per quasi 80 

chilometri, di cui ben 14 
interamente scavati 
nella roccia di un tratto 
montuoso dell’istmo (il 
Taglio di Gaillard). 
Visita del Centro 
Visitatori delle chiuse di 
Miraflores, inaugurato di 
recente; qui si trovano  
un grande museo 

interattivo disposto su 
quattro piani e alcune 
piattaforme 

panoramiche dalle 
quali si può osservare 
tutto il movimento dei 
bastimenti all’interno di 
canali e chiuse, che 
consentono il transito 

delle navi lungo il 
canale.  
Rientro sullo yacht nel 
pomeriggio, cera. 
Successivamente, inizio 
della navigazione; 
pernottamento. 



 

 

  4° giorno  
Punta Patino – la regione del Darrien, il parco naturale e gli indios Embera 

 Pensione completa a 
bordo. 

All’arrivo arrivo a Punta 
Patino, nella selvaggia 
regione del Darrien, 
rinomata per il suo 
Ecosistema, uno dei più 
ricchi del mondo. E’ 

questa la terra degli 
indios Embera, nativi di 
Panama e molto 
socievoli.  
Possibilità di partecipare 
all’escursione facoltati-

va proposta da Variety 
Cruises: con una canoa  
si risalirà il fiume Mogue, 
attraverso foreste di 
mangrovie, habitat di 

aironi, ibis, aquile, fino 
ad arrivare al Villaggio 
Mogue, nel Parco 

Naturale del Darrien: qui 

incontreremo la 

comunità Embera, 
formata da circa 300 
persone. Gli Embera 
vivono in villaggi nelle 
vicinanze dei fiumi, in 
case costruite come 

palafitte con il tetto di 
paglia;  sono uno dei 
sette gruppi etnici 
presenti a Panama e 
sono ancora molto 
legati alle loro cultura e 

tradizioni: sono ad un 
tempo orgogliosi e 
molto amichevoli, dediti 
all’artigianato. Gli indios 
indossano costumi 

molto colorati e le 
donne, quasi sempre a 
seno nudo,abbelliscono 

il proprio corpo con 
decorazioni fatte con la 

“jagua”, una tintura 
naturale tradizionale 
ricavata da un frutto. 
Chi lo vorrà, potrà 
approfittare della 
“jagua” per farsi 

decorare il corpo. 
Verremo invitati dagli 
Embera a dividere con 
loro il pranzo ed a 
prendere parte alle 
danze. 

Alla fine del tour, rientro 
sullo yacht, ma non 
prima, però, di aver 
fatto un tuffo sotto una 
delle cascate naturali 

situate vicino al 
villaggio. 

Pensione completa a 
bordo. 

Dopo la prima 
colazione arrivo all’isola 
di Coiba, un sito 
protetto dall’Unesco, 
l’isola più grande del 
Centro America. La 

guida naturalista dello 
yacht ci guiderà in una 
passeggiata facoltativa 
alla scoperta della flora 
e della fauna locali. 

Dopo il barbecue sulla 
spiaggia, ci sposteremo 

al vicino piccolo isolotto 
Granito de Oro, ove 
sarà possibile fare 
snorkeling in una zona 
incontaminata, con le 
acque pullulanti di vita 

marina. L’isola è 
circondata da una 
delle più grandi barriere 
coralline delle coste del 
Pacifico. Qui inizia 

l’imponente Cordigliera 
sottomarina che arriva 

ad includere anche le 
isole Galapagos: 
ammirare la fauna 
marina qui è 
un’esperienza 
imperdibile. 

Nel pomeriggio, inizio 
della navigazione verso 
Golfito. 
 

5° giorno  
Isola di Coiba - Granito de Oro - navigazione 



 

 

 

6° giorno  
Golfito – Casa Orquideas – Puerto Jimenez, Costa Rica - navigazione 
 Pensione completa a 
bordo. 
Arrivo di primo mattino 

a Golfito e disbrigo delle 
formalità di 
immigrazione nella 
Costa Rica. 
Proseguimento della 
navigazione verso Casa 
Orchideas, dove 
getteremo l’ancora. 
Raggiunta la riva con i 
gommoni ci sarà la 
possibilità di fare una 

nuotata in questo 
tratto di costa, 
caratterizzato dalla 
rigogliosa vegetazione 
che arriva fino al mare, 
oppure, per chi lo 

desiderasse, di 
effettuare la visita 
facoltativa al 

meraviglioso 
giardino botanico di 
Casa Orquideas, un 
vero e proprio paradiso 
floreale tropicale. 

Raggiungeremo Puerto 
Jimenez nel primo 
pomeriggio, un paesino 
costiero della penisola 
di Osa affacciato 
sulle acque tranquille 

del Golfo Dulce. 
Possibilità di sbarcare 

sulla spiaggia 
ed effettuare 
l’escursione facoltativa 
per la visita della OSA 
Conservation Area, un 

parco che funge da 
corridoio ecologico tra 
il versante orientale 
della penisola e il 
Parco Nazionale di 
Corcovado, che 

occupa la parte 
centro-occidentale. 
 
 

7° giorno  
Quepos – Playa Biesanz – isola di Curu  
 Pensione completa a 
bordo. 
Arrivo a Quepos e 
trasferimento alla 
Manuel Antonio Reserve 
per partecipare 

all’escursione 
facoltativa proposta 
dallo yacht, uno dei 
punti forti del viaggio: si 
visiteranno bellissime  
spiagge di sabbia 

bianca ai limiti della 
giungla, ricca di fiori e 
animali: procioni, 
scimmiette, bradipi, 
camaleonti, tucani… 
Per il pomeriggio verrà 

proposta un’altra 
escursione facoltativa, 
un “canopy tour”, cioè 

un “sorvolo”  delle cime 
degli alberi, grazie ad 
una imbracatura 
appesa a solidi cavi di 
acciaio. Lo yacht 
salperà da Quepos, per 

raggiungere la Playa 
Biesanz, una spiaggia di 
sabbia in una baia di 
acque turchesi dove 
sarà possibile fare un 

bellissimo bagno. I 
partecipanti 
all’escursione nella 
foresta si riuniranno agli 
altro direttamente a 
Playa Biesanz. 

Nel tardo pomeriggio, 
navigazione verso Curu, 
ove verrà gettata 
l’ancora per il 
pernottamento. 



 

 

 8° giorno  
isola di Curu – isola della Tortuga  
 Pensione completa a 

bordo. 
In mattinata 
passeggiata facoltativa 
di circa 4 ore con un 
ranger naturalista nella 

riserva naturale di Curu  
dove numerose 
scimmie (urlatrici, 
cappuccine), bradipi, 
formichieri e oltre 220 
specie di uccelli, vivono 

in totale quiete. 

Nella tarda mattina, 

navigazione verso 
l’isola della Tortuga, nel 
golfo di Nicoya, l’isola 
dei pirati per 
antonomasia, dove ci 

fermeremo per fare un 
bagno nelle acque 
cristalline, mentre verrà 
allestito un barbecue 
sulla spiaggia  
Tempo a disposizione 

per lo snorkeling: le 

acque attorno all’isola 

sono ricche di fauna 
sottomarina come 
razze, pesci angelo, 
delfini, polpi e a volte 
anche squali. 

Rientro sullo yacht e 
cena tropicale con 
festeggiamenti per un 
pronto arrivederci. 
Pernottamento 
all’ancora. 

9° giorno  
Isola della Tortuga – Puerto Caldera – San José 
 Prima colazione a 
bordo. 
Arrivo a Puerto Caldera,  
una cittadina portuale 
nella provincia di 
Puntarenas, sviluppatasi 
sulla costa centrale del 
Pacifico e affacciata 
sul golfo di Nicoya, a 

circa 85 chilometri a 
ovest di San José.  
Sbarco verso le ore 
09.30 e incontro con il 
bus che ci porterà nel 
centro della capitale 

della Costa Rica in 
circa un’ora e mezza 
di tragitto. 
Tempo a disposizione 
per il pranzo libero e 
una visita individuale 

alla città, situata nella 
regione della Valle 
Centrale, con la 

Cordigliera di 
Talamanca a sud e i 
vulcani a nord. La città 

si contraddistingue per 
gli edifici in stile 
coloniale spagnolo, 
come il neoclassico 
Teatro Nacional de 
Costa Rica, affacciato 

sulla centrale Plaza de 
la Cultura, popolare 
luogo di ritrovo. Sotto 
alla piazza, il Museo 

dell'Oro precolombiano 
espone centinaia di 
manufatti dorati di 

quell'epoca. 
Nel tardo pomeriggio, 
trasferimento 
all’aeroporto e alle 
22.30 partenza con volo 
di linea Air France per 

Parigi  
Pasti e pernottamento 
a bordo.  



 

 

 

10° giorno  
Parigi / Milano 
 Arrivo a Parigi  alle 16.10 

locali e coincidenza per 
Milano alle 20.55 con 
arrivo a Malpensa 
previsto per le 22.20 

il  Mega Yacht Voyager 


